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AUTORITA' PORTUALE
CATANIA

OGGETTO: Porto di Catania. Interdizione aree per la realizzazione di un impianto idrico,
fognario ed antincendio all'interno del porto di Catania.

Ordinanza n"

Il Commissario Straordinario della Autorità Portuale di Catania,

VISTO:
- il Decreto datato 09.04.2015 n. 120, emanato dal Ministo delle Infrastrutture e dei

Trasporti, concernente la nomina del Sig. Cosimo INDACO quale Commissario
Straordinario dell'Autorita Portuale di Catania a far data del 10.04.2015;

PREMESSO CHE:
- il porto di Catania è sprowisto di impianto fognario ed antincendio, mentre quello

idrico è vetusto e versa in condizioni di avanzato degrado;
- al fine di risolvere le suddette criticita, l'Autorità Portuale ha awiato la progettazione

dell'intervento per la realizzazione degli impianti idrici, fognari, antincendio,
comprendente la gestione integrata e la distribuzione di acqua in ambito portuale,
incaricando un soggetto esterno individuato in esito ad una procedura di gara espletata

nei modi di legge;
- il citato intervento è inserito sia nel Piano Operativo Triennale che nel Programma

Triennale dei Lavori 201312015;
- trattandosi di un intenreirto con rilevanti connotati di sicurezza, di sostenibilità

ambientale e con una significativa valer.aa economica determinata dalle consistenti e

continue perdite di acqua dalle tubazioni esistenti, I'Autorità Portuale ha richiesto al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un finanziamento per la sua realizzazione;

- il citato Ministero, condividendo le ragioni esposte dall'Autorita Portuale, ha inteso

assecondare la richiest4 inserendo il progetto in questione fra gli interventi finanziati
con fondi PON Reti e Mobilità;

VISTO il contratto d'appalto rep. no 717 del3110712015 , con il quale sono stati affrdati
i lavori direalizzazione alla Ditta COSPIN, aggiudicataria della relativa gara d'appalto;

VISTO il verbale di consegna dei lavori del 17108/2015 da cui decorre il termine di 8

mesi per ultimare l'intervento;

CONSIDERATO il rilevante interesse pubblico sotteso al citato intervento, la dovuta
salvaguardia della pubblica incolumità da cui deriva la necessità di disciplinare il traffico
portuale e la sosta di merce emezzi in banchina nella zona in cui andranno eseguiti i lavori;

ORDINA

I
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Art. 1

Dalle ore 06.00 del 17.08.2015 e fino alla data di ultimazione dei lavori (fissata in mesi

otto), sarà eseguito per fasi l'intervento di realizzazione dell' impianto idrico, fognario e

antincendio del porto di Catania, che interesserà tutto I'ambito portuale dal Molo di
Mezzogiorno, al Molo di Levante. Nelle aree di cantiere relative alla l" fase lavorativa, così

come individuate nelle planimetrie allegate alla presente, e per i periodi di seguito indicati è
vietato I'accesso, il transito, la fermata e la sosta di persone mezzi, merci e veicoli (ad

eccezione del personale e dei mezzi degli addetti ai lavori), secondo la seguente cronologia
dei lavori:

MOLO DII$.IEZZOGIORNO:

-@ dal03 setternbre al 15 setternbre, indicata come AREA 2;

- I dal 15 settembre al l1 ottobre, indicata come AREA 3;

-' dal 17 agosto al 31 dicembre, indicata come AREE DI CANTIERE "C";

-V.m dal0l settembre al2l setternbre, indicata come AREE DI CANTIERE "D".

MOLO DI LEVAITTTE:
- I dal 17 agosto al20 setternbre, indicata come CANTIERE TEMPORANEOTI2;

- , dal 17 settembre al 15 ottobre, indicata come AREE DI CANTIERE "F".

In dette aree è altresì assolutamente vietato, nelle ore diurne e notturner la sosta di
carrelli, rimorchi, trailer, autoveicoli, container e merci varie.

In seguito verranno ernanate le ordinanze per disciplinare le aree interessate dalle
successive fasi operative di cantiere.

Art.2
L'impresa appaltatrice dei lavori dovrà:

1. Prowedere alla delimitazione delle aree interessate dai lavori con segnalazione
diurna e notturna conforme alla normativa vigente e con una recinzione idonea. E'
fatto obbligo a chiunque di osservare la segnaletica di cantiere oizzontale e verticale
all'uopo predisposta;

2. Adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i prowedimenti e le cautele necessari per
garantire la sicurezza dei propri operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei
terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. La responsabilità in caso di
infortunio ricadrà sull'impresa appaltatrice, manlevando la Stazione Appaltante;

3. Assicurare che, per le lavorazioni da eseguirsi in corrispondenzadi sedi stradali (es.

esecuzione di scavi per la posa in opera di tubazioni e cavidotti) nelle quali si

rendesse necessario un temporaneo restringimento di carreggiata,la ditta esecutrice
prowederà in maniera da arrecare il minor disagio possibile, deviando il traffico su

percorsi alternativi, previa comunicazione all'Autorità Portuale;
4. Trasportare in discarica antoizzata gli eventuali materiali di risulta provenienti dalla

realizzazione dell'intervento di cui sopra;
5. Evitare qualsiasi forma di inquinamento del pubblico demanio e del mare;



Polizia. In particolare, per quanto concerne il cantiere posto in corrispondenza del
piazzale triangolare del molo di levante, al fine di consentire il transito dei mezzi
della Capitaneria di Porto impegnati in attività di servizio, I'impresa dovrà
consegnare alla Capitaneria di Porto copia delle chiavi dei cancelli che consentono
l' attraversamento del cantiere stesso.

La stessa lmpresa Appaltatrice dowà adottare, altresì, ogni ulteriore azione utile a

garantire la sicurezza e la salvaguardia della pubblica incolumità nell'ambito delle predette

aree sulle quali la sopracitata Impresa manterrà la propria correlata responsabilità nei limiti
della disciplina della presente ordinanza.

tut.3
Sarà cura e responsabilità della Ditta esecutrice dei lavori adottare ogni misura

necessaria prevista dalle vigenti normative in ordine alla sicurezza e salute sui luoghi di
lavoro.

{rt.4
Oltre la sanzione per violazione della presente, è prevista la rimozione forzata d'ufficio

con oneri a carico dell'inadempiente per tutti i mezzi e le merci in sosta nelle aree dianzi
esplicitate e/o lungo la sede stradale indicata, che possa intralciare il flusso veicolare o le
attività di cantiere.

Art.5
La presente ordinanza entra in vigore per il periodo previsto indicato all'art. I di cui

sopra, termine oltre il quale, se non sarà interuenuta apposita modifica, si intenderà
automaticamente abrogata.

Art.6
I contrawentori delle disposizioni di cui alla presente Ordinanza saranno puniti - salvo

che il fatto non costituisca più grave reato - ai sensi ed effetti degli an. I I 61 , I 164 e ll7 4
del Codice della Navigazione.

é.rt.7
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza.
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